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La Direzione degli Annali è nel-
1' officio della Compagnia Commer­
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 

Sabato 15 Aprile 

L'Officio e* aperto dallo or,e 9 an­
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da. un'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fe­
stivi di precetto. 

« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha dello al coni-
» mcrcinutc abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» ì quali la umanità non può che gemere, ma (pianto alla vostra t'or-
« tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri risehj, Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 
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DIRITTO COMMERCIALE 

lu materia di arbitraggio forzoso, so le parli hanno 
prorogalo più volle Paulonia degli arbilri, e rimane 
costatalo clic essi non abbiano avuto il tempo ne­
cessario all'emanazione del lodo, può il tribunale 
di commercio, sulla domanda di una parie, e non 
ostinile la opposizione dell'altra, accordare una pro­
roga nuova ? 

Ecco una semenza del tribunale di commercio 
di Parigi, 18 Marzo I 8 3 i 

« Attesoché trattasi di controversia in proposito 
di una società commerciale » ; 

« Che non solo tali quislioni debbono essere giu­
dicate per diritto dagli arbitri, ma lo devono pur 
esser nel caso per convenzione delle parli » 

« Che per conseguenza un tribunale arbilramen-
tale era stalo eosli uilo fin dal dì I8 Luglio 1831 » 

« Che neir epoca del ì Marzo 1832 il sig. Savoye 
ò stato eletto senza opposizione alcuna per parte 
degli eredi Pouchin in rimpiazzo del signor Buhoarg, 
dimissionario » 

« Che sembrò allora cosa utile al nuovo tribunale 
il riandare sulla contabilità, e le scritture della so­
cietà, sentenza che fu pronunciala sulla domanda 
dei medesimi credi Pouchin ». 

« Che per il lasso di tempo necessario per la 
confezione dei libri nuovi, è stato pure necessario 
il prorogare successivamente le facoltà date agli ar­
bitri, e che al dì 28 Ottobre 1831 fu accordata di 
consenso reciproco delle parti una nuova proroga 
fino al giorno 31 Gennaro 1834 » 

« Attesoché non ha avuto più luogo proroga for­
male , sebbene Fassard l'abbia domandata prima 
all'amichevole, e quindi con citazione in data 15 
Febraro » 

« Che gli credi Pouchin hanno ricusato, e ricu­
sano di acconsentire a questa proroga, pretendendo 
non abbia luogo, perchè le facoltà degli arbilri sono 
di già spirate, e ciò che non esiste, non è suscet­
tibile di proroga ». 

« Attesoché peraltro nel giorno 5 Decembre de­
corso, gli eredi Pouchin medesimi hanno diman­
dalo al tribunale arbitrainenlale una proroga di tre 
mesi, per continuare l'esame delle scritture, e dei 
documenti che servono di base e di appoggio alle 
scritture medesime ». 

« Che mentre domandavano questa dilazione, e 
sapevano ad un tempo che le facoltà date agli ar­
bitri spiravano col successivo Gennajo, hanno eon 
quella domanda confessato, e riconosciuto che l'ul­
tima proroga accordala, non era bastevole a finire 
la lile, ed hanno implicitamente acconsentito che le 
facoltà degli arbitri, già in funzione riguardo all'ogct-
lo, venissero almeno prorogale lino all'epoca indi­
cata; giacché quegli che vuole, il fine, deve volere 
i mezzi per ottenerlo. 

« Attesoché il terzo arbitro incaricato di deci­
dere sopra questo incidente, ha accordalo tempo 
lino al '2 di Marzo per eseguire il sud. esame ». 

« Che pertanto al momento della presente do­
manda per la proroga delle facoltà degli arbilri, tali 
facoltà non potrebbero considerarsi spirale. 

« Attesoché d'altronde gl'incidenti, che hanno 
ritardato lino -a questo giorno, sono stali promossi 
in parte dagli eredi Pouchin, i quali hanno più volte 
richiesto dilazioni per verilìcare le scritture. 

<i Che se le proroghe andavano decorrendo a mal­
grado delle incidenti promossi da una delle parli, 
sarebbe sempre in potere di questa, l'impedire ai 
giudici arbitri il pronunciare la sentenza noi termine 
stabilito v. 

« Attesoché i lavori preparatori sono termi­
nati ». 

« Che i giudici arbitri, che sono in funzione per 
la cosa di cui si tratta, sono in grado di pronun­
ciare la loro sentenza arbitramenlalc ». 

« Che nel presente fattispecie , la giurisdizione 
arbitramenlalc e forzata ». 

« Che se fosse duopo eleggere nuovi giudici ar­
bitri, questi sarebbero diligati a ricominciare l'istru­
zione, e l'esame di tutto l'affare, il che prod tir-
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rebbe gran perdila di tempo, e spese considerevoli 
in danno delle parti. 

« Il tribunale, senza fermarsi sulle eccezioni pro­
poste dagli eredi Pouchin, proroga ec. 

NAVI NEUTRALI. 
L1' Oestcrreichischc Correspondenz reca: I documenti, coi 

quali i Governi inglese e francese rendono manifeste, in 
appendice alle dichiarazioni di guerra contro la Russia, le 
norme che avranno ad osservarsi circa il commercio neu­
trale sono una bella ed evidentissi uà prova, che lo spirito 
di civilizzazione ed umanità che domina il nostro secolo 
non mancò d'influire consentaneamente nella sfera dell'an­
tica pratica del difillo marittimo. Il diritto di visita rimarrà 
in generale in vigore; riguardo le navi neutrali dichiara­
rono però i due Governi che abbia a seguir la confisca 
soltanto (piando queste portano contrabbando di guerra, o 
quando per loro mezzo,viene mantenuta la comunicazione 
di dispacci col nemico. Così venne adottata la massima: 
Nave franca, proprietà franca e ove si calcoli che in an­
teriori deeennii, e segnatamente in Inghilterra, si ricusava 
di riconoscerla, si dovrà definire hi menzionala risoluzione 
dell'Inghilterra un aggradevolissimo progresso, sebbene in 
essa sia espresso che Sua Maestà soltanto per adesso è 
pronta a rinunziare ad una parte dei diritti che giusta 
il diritto internazionale le spettano come parte belligerante. 
Le due Potenze concessero inoltre, che la proprietà neu­
trale venga rispettata anche trovandosi a bordo di navi ne­
miche. Di essenziale signifìcauza è la norma con cui l'idea 
del blocco viene ridotta ai ristretti e soli giusti confini, e 
giusta la quale il blocco potrà considerarsi esistente di fatto 
e di diritto, quando sarà impreso con snfjìcienti forze. In 
tempi anteriori venivano dichiarali in islato di blocco estesi 
tratti di costa, anche se non v'erano accumulate le forze 
necessarie onde dare a quella dichiarazione il corrispon­
dente vigore. Con ciò però veniva inciampato e veramente 
minacciato il commercio neutrale, mentre ora gli è con­
cesso di muoversi con successo entro limiti regolari. Il Go­
verno britanno fece altro atto lodevole rinunziando al di­
ritto di rilasciare patenti di corseggiare per l'equipaggia­
mento d'incrociatori privati. 

NOTIZIE MARITTIMI: 
Metelino 28 Marzo — La città di Aivali fu sottopo­

sta a dieci giorni di contumacia, che spirarono la mattina 
del 24 andante, a motivo che un legno pirata montato da 
quindici individui bene armati assalì di nolle nel porlo una 
bombarda ottomana derubandola di 4000 piastre e di vari 
altri effetti. l'or inala ventura nissun naviglio da guerra eu­
ropeo comparisce in queste parti ove sì spesso succedono si­
mili casi. 

Il piroscafo della società delle Messaggerìe francesi Egg-
ptus si era investito nella notte del 2') correlile sul capo Cor­
nò di questa isola, ma in seguilo al pronto e valido soccorso 
avuto dal piroscafo del Lloyd Austr. Starnimi commandato 
dal cap Remedelli fu scagliato la mattina del 22 senza gravi 
danni: dovè peraltro far getto di una porzione di merci ordi­
narie e 500 colli mal condizionati furono trasbordati sopra 
varie barche. 

Cipro 17 Marzo — Si è naufragata presso Ceriues in 
ponente della nostra isola il brig, frane. Le Brave cap. Ro-
quette da qui per Livorno con orzo e vino. Naviglio e carico 
sono adatto perduti, ed un marinajo si è annegato: gli at­
trezzi e catene furono salvate. 

Genova 3 Aprile — Avviso ai naviganti. Da indagini 
testé praticale per disposizione di questo Ministero nel 
passaggio tra Porto Cervo ed il banco di questo nome 
(costa settentrionale dell'isola di Sardegna) si ebbero a ri-
cpnoscere scogli infra acqua non indicati nelle carte idro­
grafiche, i quali per la loro giacitura e per la probabilità 
che sieno parte di seccagna rendono pericoloso il transito dei 
bastimenti di qualunque [toriata in quel passo. Di ciò si 
rendono avvertili i navigatori nella riserva di publicare il 
risultato delle ulteriori recognizioni che saranno imprese 
nella prossima estiva stagione. 

Portsmouth 22 Marzo — Il Comet cap. Smith da Sunder­
land per Venezia, giunto qui jeri con danni, avendo investito, 

prese fuoco oggi a Spilhead, ma venne subito assistito e 
rimorchiato in porto ove comincerà a scaricare per ripararsi. 

AVVISO Al NAVIGANTI 

Fari delle Coste della Spagna. 
Pel Ministero di Marina, comunicate per mezzo del Giornale il 

Fomento, e per sua cognizione si sonò ricevute in questa Direzione 
notizie relative alla situazione dei due nuovi Fari costruiti nelle 
coste della Penisola Spaglinola dal Corpo degli Ingegneri delie 
Strade, Canali e l'orli, sopra le quali si sono redatti i seguenti 
annunzi. 

OCEANO ATLANTICO SETTENTRIONALE 
COSTE DKLLA GALIZIA (Provincia della Carogna) 

Faro del Capo Corrobedo. 
Dal giorno 20 di Febbraio prossimo illuminerà tutte le notti 

dal tramonto allo spuntar del sole un nuovo Faro stabilito nella 
punta più sporgente del Capo di Corrcbedo — Questo Faro e si­
tuato nella 

latitudine di 42» 31' 38" N., e nella 
longit. di 2 52 32 O, dell' Osservatorio 4ella Marina di San 

Ferdinando. 
Il suo apparecchio è del terzo ordine catadriottico, gran modello, 

di luce naturale fissa. 
Questo si trova elevato sul livello del mare 312 metri (112 piedi) 

e produce una tangente di liti miglia; ma potrà distinguersi a 
maggiore o minare distanza, secondo lo stato dell'atmosfera e l'ele-
vazioue dell' osser valore. 

Faro di Capo Prior. 
Dal giorno 1.° di Marzo prossimo illuminerà tutte le notti dal 

tramonto allo spuntar del sole, un nuovo Faro stabilito nella falda N. 
del Capo Prior. Questo Faro è situato nella 

latitudine di 43° 38' 40" N., e nella 
longit. di 2 6 52 O. dell'Osservatorio della Marina di San 

Ferdinando. 
Il suo apparecchio è del terzo ordine catadriottico gran modello, 

di Ime fìssa. — La elevazione del risplcndore sopra il livello del 
mare è di 1311,5 metri (489,87 piedi», producendo una tangente 
di 21 miglia, (|tiantiinque la veduta della luce sarà di 15 prossima­
mente, secondo li) slato dell'atmosfera per l'elevazione dell'osser-
r a tore. 

MAR MEDITERRANEO, ISOLA VERDE 
Si è pure ricevuto in questa Direzione una comunicazione del 

Comandante di Marina della provincia di Algesiras, partecipando, 
che l'associazione dei marini di quella capitale, che ha stabilito 
un Faro ncW Isola Verde per indicare di notte l'ingresso del porto 
a qualunque classe di bastimenti per evitare la confusione che 
possa ofl'rire eon i lumi della città, accordò che i cristalli del rife­
rito Faro siano cerài e di luce fusa, come lo era prima quello che 
si mise in uso dal 1 ° di Settembre del 1853. 

Madrid 18 Febraro 1854. 
Gioitelo LASSO DFLI.A VESA. 

DEL MAH NERO 
F. DI.' SUOI l'KlCCll'AI.l l 'OllTl 

S E B A S T O P O L I E O D E S S A 

Il Mar Nero, o Eusino si unisce per lo Stretto di Jenì-Kalè al 
Mar d'Azof, ed ha 250 leghe di lunghezza, e 58 leghe di larghezza. 
Le coste sono generalmente basse e sabbiose, meno la costa della 
Crimea che è quasi tutta scoscesa. Questo mare, generalmente pro* 
fondissimo, non racchiude isole, eccettuate l'IIan-Adassì o Isola dei 
Serpenti, dipendente dalla Turchìa, verso le bocche del Danubio, 
e l'isola Tendra appartenente alla Russia, verso le bocche del 
Dnieper nel Golfo d'Odessa, la quale è separata dalla terra per un 
piccolissimo canale. Vi sono molti scogli e banchi di sabbia, e vi 
si sollevano delle tempeste momentanee, dei venti violentissimi, e 
delle nebbie foltissime, che lo rendono pericoloso. Però vi è esage­
razione nei pericoli che si enumerano da alcuni. Egli è soggetto 
è vero a foltissime nebbie, ed alle correnti, oltre i venti e le tem­
peste comuni a tutti i mari, ma le nebbie non vi regnano che in 
certe stagioni, e l'effetto delle correnti non è peggiore degli altri 
mari che non sono reputati così pericolosi. Turnefort, uno dei più 
esatti viaggiatori, diceva: « Egli non ha di nero che il nome; i 
» venti non vi soffiano con maggior furia, e gli oragani non vi sono 
» più spessi che negli altri mari ». La principal verità è che i 
marinai greci e turchi, avvezzi a non allontanarsi dalle coste, senza 
carte marine, senza ordigni nautici, facilmente vi naufragano, lo che 
gli accadrebbe in egual modo in qualsiasi altro mare fosse da essi 
così frequentato. 

I Russi però divenuti i dominatori di questo mare, divennero 
anche gli arbitri del commercio, e della navigazione di esso. Dopo 
gli Ateniesi che davano grande importanza a questo commercio, i 
Genovesi ed i Veneziani stabilirono una sorta di dominazione ed 
una specie di monopolio nel commercio del Mar Nero ; ma la presa 
di Costantinopoli fatta dai Turchi nel 1453 fu subito seguita dal­
l'esclusione dei vascelli europei da quel mare. Questa esclusione 
durò più di 300 anni, finché nel 1774 fu aporto il Mar Nero ai na­
vigli russi, col trattato di Kainardgi. — Gli Austriaci ottennero lo 
stesso privilegio nel 1784, e col trattato d'Amiens fu egualmente ac­
cordato alle navi inglesi, francesi e di altre bandiere. Finalmente 
con la convenzione del 1829 fra la Russia e la Turchia furono tolte 
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tutte le restrizioni che restavano, e sotto il rapporto commerciale il 
Mar Nero è oggi libero come il Mediterraneo. 

Queso m.ire va soggolo ai ghiacci dall'Ottobre all'Aprile. 
Dopo che i Russi ebbero conquistate delle Provincie turche sulle 

coste del Mar Nero, non tardarono a stabilirvi dei Poi ti tn litari, e 
commerciali, e dopo che ebbero fondalo nel 1780 la città di Seba­
stopoli sopra l'area d'un villaggio tartaro che cluamavasi Akhtiar.fon-
darono nel 1792 la città di Odessa ove scorgevasi l'altro villaggio tar­
taro Adgibey.— Queste due città,ed i loro respeltivi porti sortirono in 
mezzo secolo tale un aumento ed una progressione, tanto in riguardo 
alla popolazione, che relativamente al commercio , che eguaglia tut-
tociò che P America settentrionale ha di più sorprendente. 

Sebastopoli che non era ab tato sul finire del secolo decorso 
che da pochi greci, è ora il primo porto militare della potenza 
russa. Sorge questa città ad anfiteatro sul fianco d'una montagna 
che forma un promontorio in mezzo a due baje. Le vie sono larghe 
e dirupate, e le cise ad uno o due piani, pulite, e circondate da 
alberi fruttiferi. Gli stabilimenti marittimi e militari sono divisi 
dalla città e dispersi lungo le riviere, e sii calle. Per la sua situa­
zione naturale, Sebastopoli aduna in se lutti i vantaggi necessari 
per un buon porto militare. La rada vien formala da un golfo, con 
un fondo di 7 a 10 tese, e riparata da tutti ì venti, tranne quello 
dell'O. al suo ingresso. Offre questa rada quattro anse spaziosis­
sime; l'ansa dell'artiglieria, quella del sud, quella dei vascelli, e 
l'altra della Carena-, l,i seconda e la terza essendo i migliori porti 
militari del mondo, riparali da tutti i venti da ripe elevatissime; 
nell'ansa de' vascelli possono le navi da guerra più grosse rimanere 
in panna presso la sponda ; in faccia ad ogni nave o vascello, è 
un magazzino tagliato nella roccia dove stanno deposti gli armizi, 
e le monizioni, eccettuata l'artiglieria che resta sempre a bordo. 
L'ingresso della rada non ha che 400 tese di larghezza, ed e difeso 
da form dattili fortificazioni, e da 800 pezzi di cannone, nonché dai 
banchi di sabbia che ne rendono difficile e pericoloso l'ingresso. 
Un fenomeno fisico accresce considerevolmente i vantaggi di questo 
porto, ed e che ogni giorno, tranne i tempi burrascosi, vi re­
gna il vento d'Est dal levar del sole lino al mezzodì, e vien 
sostituito dal vento d'Ovest clic soffia fino alla sera, di modo che può 
una fiotta uscirne la mattina e rientrarvi la sera con la massima fa­
cilità. Questo porto è divenuto il centro delle forze navali della Rus­
sia , e vi risiedono oltre la popolazione, ben 15000 marinari, e 5000 
artieri e costruttori. 

Odessa che per volere dell'imperatrice Caterina sorgeva net 1792, 
contava nel 1803 circa 7000 abitanti, nel 1814 ne aveva 35,000, ed 
ora credesi sorpassi i 60,000 — Il porto, formato artificialmente da 
due gran moli che s'avanzano ad una grande distanza nel mare può 
contenere 300 navigli. Ad una delle due estremità evvi la Cittadella, 
e all'altra il magnìfico Lazzaretto. Le strade, le case, ed i publiei 
stabilimenti sono costruiti sul gusto europeo. Odessa diwmuto porto 
franco per mezzo di un Ukase nel 1817. ha esteso le suo relazioni 
con tutta l'Europa in modo gigantesco e la ricchezza del suo Com­
mercio gittò l'allarme in modo fra i Commercianti della Capitale, 
che la franchigia accordatale dovette restringersi, e cangiarla in 
entrepot reale soggetto a diverse formalità. 

Il grano ed ogni sorta di cercali ha formalo per alcuni anni 
l'esclusivo commercio di questa città, ma ora vi si esportano in 
quantità considerevoli i legnami da costruzione, i cuoj, le pelliccerie, 
il sevo, le canape, il lino, le lane, i cordami, le tele, il ferro, il ca­
trame, la cera, il ca\iale, la potassa, il pesce secco, i cordami e vi 
si importa seta, metalli lavorati, zuccaro, caffè, legni da Unta, vino, 
spezierie, stoffe di cotone, olio, stagno, carta, ed in generale tutti 
gli articoli di cui può aver bisogno l'interno della Russia, ma le 
esportazioni superano grandemenic le importazioni, essendo la cifra 
annuale di quelle superiore più del doppio a queste. 

NUOVA MACCHINA IDRAULICA 
I Sigg. Giovanni Piltinio meccanico ha trovato una 

macchina idraulica, solida e galleggiante sul fiume, la 
quale riceve l'impulso dalla forza gratuita della corrente 
del fiume stesso , corrente che mctlc in moto le aste de­
gli stantuffi delle pompe aspiranti, e occorrendo anche delle 
prementi. Ha di pip trovato un nuovo metodo per assor­
bire le acque, farle partire dal loro luogo di asciugamento, 
innalzarle e scaricarle al punto designato senza nemmeno 
sentire il loro peso. Rivolli il Piltinio i suoi sludii allo 
scopo di facilitare e ridurre a spese minori gli asciuga­
menti delle paludi e stagni, gli riusci di ritrovare questa 
Sorba Pittina la quale applicata ad una macchina a va­
pore della forza di 10 cavalli, può estrarre la medesima 
quantità di acqua, e in pari tempo , di un'altra macchina 
a vapore della forza di 40 cavalli colle ruote idrauliche 
fino ad ora adoperate. Così con questo nuovo ed infallibile 
metodo egli spera di ottenere un risparmio di tre quarti 
di forza motrice. L'inventore ha costruito un modello , e 
gli esperimenti riuscirono di piena e generale soddisfa­
zione. 

PORTI ESTERI 
AlilUVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 

GENOVA — 4 Aprile — S. Filomena pad. Pardini per Roma. 
— d. — Assunta pad. Chicchere id. 
— 5 d. — Concezione pad. Giannini id. 

GRA.XESEJW — 11 Marzo — Augusta cap. Mordaini per Ancona. 

PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
10 Aprile 1851. 

D. Providenza pad. Pagliaro da Giulianuova con merci. 
Amalia pad. Burattini da Zara con orzo. 
G. Senigalliese pad. Senigalliesi da S. Giorgio con legname. 
Iride pad. Mondami id. id. 

11 dello 
Egiziano pad. Nisi da Sebenico con merci. 
S. Giuseppe cap. Former da Marsiglia e Grottamare con merci. 
La Rosa pad. Elia da Trieste con merci. 
Allegra cap. Candelari id. id. 
M. del Carmine pad. Bastia da Fano con legna da fuoco. 
Maddalena pad. Sporiza da Venezia con merci. 
Addolorata pad. Scioretta da Rodi con agrumi. 
Amico Leale cap. Valmaggi da Lesina con vallonca. 

ULTIME PARTENZE 
8 Aprile 

Savino pad. Mnrri per Polli con sabbia. 
Wagram pad. Cortesi per Segna vuoto. 
Corinna pad. Angelueci id. id. 
Fortunato pad. Grandi per Carlabago con merci. 

10 detto 
Dante cap. Ferrari per New-York. 
S. Elmo pad. Succi per Grottamare vuoto. 
A. Lodovico cap. Mrak per Trieste con merci. 

t i detto 
Lepre pad. Zamarra per Trieste vuoto. 
S. Antonio pad. Cerielli per Fiume con mattoni. 

' D. Providenza pad, Elia per Trieste con merci. 
Pacifico pad. Sponza per Venezia id. 

PORTO DI CIVITAVECCHIA 
11 Aprile 

ARRIVI — Langdoc (vap.) cap. Caillot da Marsiglia con merci. 
Vessuvio (vap.) Cusmano da Napoli id. 
Partenope (vap.) cap. Palermo da Marsiglia id. 
N. S. del Soccorso pad. Pignatelli da Palermo con vino. 

PARTENZE — Felice cap. Roman per Torre Vecchia vac. 
Calliope pad. Albani per Roma con carbon fossile. 
Cometa cap. Lado per Barcellona con carbon di legno. 

12 detto 
ARRIVI — Filippo Augusto (vap.) cap. Michel da Mais. Con merci. 

Genio pad. Guainieri da Roma vac. 
Aniene pad. Cotogno id. id. 

PARTENZE — Augusto pad. Sacco per Roma con faville. 
Filantropo pail. Scrnia id. id. 
M. Antonietta cap. Mazza per Malaga con carbone. 
Colombo pad. Schiaffino id. per Genova con doghe. 

ARRIVI — Aurora pad. Berti tose, da Cette con vino. 
PARTENZE — S. Filippo pad. Dilietri per Campodimare vuoto. 

Teli pad. Falzi per Ceritelo id. 
S. Andrea pad. Franchini per Livorno con formaggi. 
Amore pad. Rey Spagnolo per Vinaros con doghe. 
Luigi Augusto pad. Riagini sardo per Malaga con carbone. 

PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
8 Aprile 

ARRIVI — Zeffiro pad. Fasinari da C. Vecchia con carb. loss. 
Fortunato pad. Caterini id. con sale. 
Tevere (Nap) cap. Esposiio da Napoli con stearina. 
Addolorala paa. Gentili da Livorno con granturco. 
Carlo 11. pad. Lancella da Civit. con carb. fossile ed altro. 

10 detto 
S. Adelaide pad. Jannitti da Civ. con carbon fossile ed altro. 

12 detto 
S Gregorio pad. Petriconi da Civitavecchia con sale. 
Dante cap. Ricci id. con riso ed altro. 
Assunta pad. Ciccherò da Genova con colon. 
Tevere (vap.) pad. Esposilo da Napoli vac. 
Aurora IL pad. Scotto da Civitavecchia con sale. 
Calliope pad. Albani id. con merci. 
Costante cap Di Macco da Fallonica con ferraccio. 
Augusto pad. Sacco da Civitavecchia con farina. 
Filantropo pad. Sernia id. id. 
Gloria cap. Penso da Venezia con legnami. 

ROMA-RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 
Cesare pad Vcnanzi con pozzolana. 
S. Giacomo pad. Venanzi per Ravenna con sale e tabacco. 
Leo pad. Palmcrini per Livorno con pozzolana. 
S. Antonio pad. Roventa id. id. 
L'Atlanlo pad. Tonici per Marsiglia id' 
N. S. di M. N. per Canvalle id. id. 
S. M. pad. Esposito per Gaeta vacante. 
Rasanio pad Lengcnt id. id. 
Hudo pad. Guernoni per Civitavecchia con pozzolana. 

BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 

CEREALI •— Marsiglia 8 Aprile — 1 grani provarono 
successivo favore. Polonia teneri 123(120 per Aprile fran­
chi 38. 50, e per Maggio Ir. 39 — Odessa 125|122 fran­
chi 4 1 ; Marianopoli 128(125 fr. 44. Romelia 124[121 

1 fr. 39. 



CERE — Londra 5 Aprile — La Cera Gambia si è 
oggi pagata lire 7 ì la ton., ma prevediamo aumento. Ma-
gadascar bella secca 7. 7. 6 , e d'India 7. 17, 6. 

COLONIALI — Amsterdam 1 Aprile — L'incanto 
caffè Java testé seguito si effettuò col ribasso di 1 ì a 2 e. 
dall' ultima tassazione. La Società di Commercio non ac­
cettò per anco delle offerte per le 60,000 halle caffè ri­
tirate nel!' asta. Martedì prossimo prenderà una decisione. 
Il genere è in buona vista. 

Rotterdam 4 Aprile — Zuccari pilès B H N.° 1, fio­
rini 29 3|4, e N." 2 F. 28 3|4, Koij N." 1, F. 30 , e 
N.° 2 F. 29 franco a bordo, più provvisione e senserìa. 

METALLI — Londra 6 Aprile — Bande stagnate di 
buone marche 27(6 a 28[ per le semplici. Piombo inglese 
lire 25 la ton., Zinco in foglie lire 24, Stagni inglesi 124| 
e Banca 127| -- Rame vecchio sfoderatine d. 12 I, in pani 
inglese 1. 126 ; e Demidoff lire 128 a 129 ton. - Acciujo 
in barili 18 \ 

NOLI — Londra 5 Aprile — I noli vanno sempre au­
mentando. Per noleggi dall'Olanda all'Italia praticasi fior. 40 
a 45 mentre poco meno di un'anno là si pagava da 18 a 20 
fiorini. 

COTONI — Havre 3 Aprile — Dai Stali Uniti si an­
nuncia in 632 mila balle il deficit del raccolto. Prezzi 
senza variazione ma con buona tendenza. 

CÀNAPA — Carmagnola 8 Aprile. — La poca ca-
nepa comparsa al mercato si è venduta da fr. 83 a 85. 
Il genere è in aumento a seguilo di molle ricerche. 

DOGHE — Marsiglia 31 Marzo — Sono state ven­
dute dogarelle per bordolesi, roba d' Adriatico, fr. 33. 50 
ogni ceutiuajo alla cousumazione, e quelle per pipe di 
America fr. 49 le 103. 

SETE — Torino 1 Aprile — Evvi circa 10 lire di 
ribasso dal 1 Marzo ad oggi sulle sete lavorate, e siamo 
quasi senza vendite. A cagione delle cose politiche si te­
mono altri ribassi. 

LEGNAMI — Mostagancm (Algeria) 28 Marzo — Il 
prezzo che si faceva per le Tavole assortite dal num. 2 
al 6 era di \'v. 3 al pezzo , ma l' arrivo in Orano del 
brig, auslr. Esperto con 17 mila pezzi le fece discendere 
a fr. 2. 60 con tenta vendita. 

LANE — Sidney (Australia) 16 Gennajo — Le lane 

sono vivamente domandate e pienamente sostenute; la to­
satura ha dato oltre ad un medio prodotto ; la lavatura 
non è bella, eppure i prezzi si mantengono alti da scel. 1. 3. 
a 2. 1., le sticide da 6 a 9. 

Porto Adelaide (Australia) 28 Gennaio — Lane senza 
vendita e senza variazione. Quelle della nuova tosatura 
cominciano a comparire e sono di bella qualità. 

Fr. 

B O H S E 

Parigi 9 Aprile 
Rendita 4 1[2 perO[0 cont. . Fr. 90 25 Chiusura . 
3 0[0 contante „ 64 15 „ 

Vienna 9 Aprile 
Obbl. 5 0[0 . . . F . 85' 5[8 | Prest. Lomb. Ven. . . F . 
Londra 3[tn . . . „ 13 32 | Agio argento, da 20 car.,, 

Genova 10 Aprile 
Certlf. Rothschild 5 0[0 „ 78 — I Cambj - Roma 30 g. . . 
Prestito romano . . „ 74 — | Parigi 30 g. . . . , 

Livorno 11 Aprile 
Roma 30 g. . . . „ 576 — | Parigi 30 g „ 
Ancona „ , 576 — i Londra „ „ 

90 
64 

99 
37 

478 
99 

119 
29 

40 
60 

-

9|10 

» 
Roma 11 Aprile 

Ancona 30 g. „ 99 50 
Augusta 90 g 51 80 
Bologna 30 g , 99 50 
Firenze „ „ , 17 IB 
Genova „ ,, „ 20 58 
Lione 90 g , 20 45 
Livorno 30 g „ 17 15 
Londra 90 g , 510 50 
Marsiglia „ „ , 20 45 
Milano met. 30 g , 17 21 
Napoli „ „ „ 90 70 
Parigi 90 g „ 20 45 
Trieste „ , , 37 — 
Venezia met. 30 g „ 17 09 
Vienna 90 g „ 36 86 
Effetti pulitici. — Consolidato romano 5 0[0 

god. 1. sum. 1854 _ se. 88 25 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 

della carta-moneta, al 5 0[O god. 2 tri­
mestre 1854 „ 96 25 

Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1 sem.1854 
Azioni di se. 200 „ 245 — 

Società romana delle miniere di ferro , inte­
ressi 50[0 e dividendo dal 1 Novembre 1853, 
Azioni di se. 100 88 — 

Assicurazioni. —Vita e incendj, dividendo 1854 
azioni di se. 100 „ 100 — 

Marittime e fluviali . Società Romana, divi­
dendo 1854 , azioni di se. 300 , por 1(10 
pagato „ 78 — 

Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div. 1854, Azioni di se. 50(1 
per ljlO pagato . . . . . . . „ 125 — 

14 Aprile 

CIVITAVECCHIA — 14 Aprile. 
Grano nostrale se. 17 a 18 rub. 

» estero 16. a 17. 
TERKACINA — 14 Aprile. 

Grano se. 18 R. 
Granturco se. 18. SO a 19.20. 
Favctta se. 11. SO a 12 R. 
Olio d'Oliva 11. 40 a 41 il boe. 
Carbone a Radino B. SO Somella 
Biada se. 7. a 7. 20 rub. 5. q. 

ANCONA - 12 Aprile. 
Pasta lavorata I q. se. 4 1. 100. 
Fagioli se. 13. 30 il Rulibio. 
Formentone sotto monte se. 13. 20 il R. 

» lbraila se. 13. id. 
Grano indigeno se. 1(i. id. 
id. Galalz Se. 15. SO id. 

Favino di Egitto Se. 11. 75 id. 
RAVENNA — 10 Aprile. 

Grano se. 9. a 10. il sacco di 1. 410 R. 
Formentone se. 7. 50. a 8 il Sacco. 
Spirito da 34 gr. se. 16. SO lib. 100. 
Riso cima se. 3. 80. id. 

» corpo con cima se. 3. 20 id. 
Risone se. 6. 20. 
Vino se. 3. SO a 4. il barile di 1. 166. 
Canepa se. 6. 60. a 6. 

FERRARA — 9 Aprile. 
Graoo se. 35 a 37 moggio di L.H60 r. 
Granone se. 26 a 29 id. 
Riso 2. q. se. 3. 10 L. 100. F. 
Id. Fiorettone J.« sorle se. 3. 45. 
Avena se. 10. il moggio. 
Fagioli bianchi se. 33. 
Olio d'oliva fino se. 11. a 11. 15. L. 100 F. 
Canepa se. 6. 30 a 6. 90. 
Vino nero se. 2. 60. a 5. il mastello. 

LUGO 10 Aprile. 
Canepa se. 6. 10. a G. 80. lib. 100. 
Gargiolo alla Bolognese 1. q. se. 9. SO. id, 

» 2. q, se. 8. 50. id. 
Corda coda di cavallo se. 7. id. 

» mantello se. 6. 75. id. 
» Tamburro se 5. 20. id. 
x merlino 2. q. se 4. 20. id, 

ROMA 14 Aprile — Prezzi per vendite all'in­
grosso a pronto contante. 

BESTIAME DI MATTAZIONE 
Rovi lì. S5 a 74 le L. 10. 
Vacche B. SS a 62 id. 
Vitelle campareceic B. 65 a 80. id. 
JUajali baj. 48 a 5S id. 

CEREALI 
Biada nuova l.q. se.7. 40 a 7. 63 R.5Q. rase 

» 2. q. se. 7. 20 id. 
Furinclla di granone se. 2. 70. L. 100. 
Farro se. 3. 3D id. 
Ceci se. 22. 3D. a 23 rub. 1. 720. 
Lenticchia se. 22. 30 a 23. 
Favine se. 16. 73. 
Fagiuoli se. 22 a 23. 
Grano ten. n. nost. 1. q. se. 17.50. R. 
» Id. 2 q. se. 16. 73 id. 
» Marianopoli se. 16. 80 a 17. id. 
» Polonia 1. q. se. 16. 23 id 
» Alessandria se. 14. 60 id. 
» mescbiglia estera se. 16. 7S id. 
» nost. 1. q. se. 16 SO a 16. 73 id. 
» Odessa so. 16. 30 id. 
» Teveri na se. 17. sec. q. id. 
» Taganrog se. 17. 43. 

Granturco nostrale se. 16.50 id. 
» estero se. 16. id. 

Riso 2. q. mere. se. 4. 40 le 100 L. G. 
» 1. q. se. 4. 60 id. 
» 3. q. se. 4. 30 id. 

COLONIALI 
Calte S. Jago se. 14. 35 le L. 100. 
» Avana e Gnajra se. 13. a 13. 50. id. 
» Porto Ricco 1. q. se. 14. a 14. 80 id. 
» Java fino bleù se. 15. id. 
» » Mezzano se. 13. SO id. 
» Rio lavato se. 13 75 id. 
» S. Domingo se. 12. SO. id. 

Garofanato se. 12 23 id. 
Pepe forte se. 8. 83. id. 
Zuccaro Avana bianco se. 7. SO. id. 

» biondo in sacchi se. 7. 15. id. 
» in fccci se. 7. 20 a 7. 30 iu". 
» di Francia 1 q. se. 7. 80 id. 

» Olanda dop. raff. se. 8 id. 
» 3. qual. se. 7. SS id. 
» 2. q. se. 7. 75. id. 
» Vergeois nat. se. 6. id. 
» Santos biondo se. 6. 25 id. 

Caccao maragnone se. 6. 90 a 7. 20 id. 
GENERI DIVERSI 

Lana di concia macellata se. 17. 25 id. 
Seia Romana se. 3 a 3. 20 1. 

» di Campagna se. 2. SO a 3. 60 id. 
Fieno Se. 8. 75 a 9. la Bar. daziata. 

» al dettaglio B. 971|2 Soma. 
Fichi mondi se. 13. cantaro. 
Sommacco se. 2. 80 a 3. 20. 
Vallonea 3. q. se. 13 SO. il milliaro. 

METALLI 
Piombo in pani se. 4. 60. le 100 lib. 
Stagno in verghe se.,24. 50 id. 
Bande stagnate se. 27. SO a 28. SO terzina. 

OLII E GRASSI 
Sevo colato se. 7. 30. le 100 1. 
Olio fino B. 44. il boe. 

« comune mereant. B. 43 id. 
» lavato B. 34 id. 

PELLAMI 
Suola salata se. 17 lib. 100 

» macel. in vali. se. 18. id. 
SALUMI 

Aringhe se. 8. a 10. 
Salacche inglesi se. 18 a 19. 
Baccalà Caspe se. 4. 50 lib. 100. 
Alici di Milazzo se. 17. a 18. 

» di Porto d'Anzio se. 13. a 14. 
VINI E SPIRITI 

Spirito di Vino di Spagna se. 52 la soma. 
» di legumi se. 48 id. 

Vino di Ripetta se. 36 la b. daziata. 
» delle Marche se. 65 a 96 id. 
» de'Castelli se. 98 a 105. 

Agio sulla moneta d'argento se. 6. 35 
» sui Scudi interi . . . » 6. 90 
» » pezzi da 5. franchi » 10. — 

Il Direttore Responsabile 

ROMA. - T I P O G R A F I A T O B S U S E 


